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È Natale!
programmi occupazionali di Caritas Ticino

SHOP.CH
PREGASSONA GIUBIASCO

bbe inizio cosi, in 
un luogo estraneo, 
costretto dalle 
circostanze
 

Claudia: “Esattamente un anno fa corre-
vo per portare il mio bimbo di 8 mesi ad 
una signora che se ne prendesse cura 
per lavorare la mattina come biologa e 
il pomeriggio al programma occupazio-
nale di Caritas Ticino, dopo solo 7 giorni 
di disoccupazione. Inizialmente non lo 
nego, ero arrabbiata e triste”

Cinzia: “Io sono arrivata alla Caritas con 
un nodo allo stomaco non sapendo chi 
o cosa avrei trovato” 

Suni, Kristina e Francesca: “Noi tre ab-
biamo iniziato questo percorso lo stes-
so giorno, ognuna di noi con una realtà 
lavorativa diversa alle spalle, ma tutte e 
tre unite dalla voglia di rimetterci in gio-
co e di vivere al meglio questa nuova 
esperienza” 

Vera: “Abbiamo la fortuna di lavorare con 
persone splendide che, nonostante le diffi-
coltà, ci donano quattro mesi del loro pre-
zioso tempo. Succede poi che qualcuno 
sceglie di donarne uno in più, offrendo la 
propria esperienza, un po’ di compagnia e 
molto altro davvero difficile da descrivere. 
Ci sono emozioni e situazioni che si posso-
no capire solo vivendole” 

Poi accadde qualcosa

Suni, Kristina e Francesca: “Anche se con 
ansia e preoccupazione e non conoscen-
do per niente questa realtà, con grande 
sorpresa, ci siamo trovate in un mondo 
“si” nuovo ma, che per noi, è stata una 
grande famiglia. Abbiamo conosciuto 
tante belle persone, colleghe e colleghi 
con i quali tra una risata e una lacrima 
abbiamo avuto il modo di confrontarci e 
di lavorare con grande armonia”

Cinzia: “Mi sono trovata come in una 
grande famiglia grazie a voi, e all’armo-
nia che riuscite a trasmettere. È stato 
bello conoscere tante colleghe e col-
leghi meravigliosi. Qualsiasi lavoro do-
vessi fare non mi è mai pesato, tutta la 
varietà di compiti li facevo con piacere” 

Claudia: “Per fortuna amo stare con le 
persone, comunicare e cercare dalle si-
tuazioni difficili qualcosa da imparare. Sì 
non posso negarlo per me stava iniziando 
un periodo difficile ma ero pronta. Pron-
ta a dare tutta me stessa per una nuova 
esperienza di vita. Dal primo fino all’ulti-
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non accade nulla di 
straordinario nei nostri 

CATISHOP.CH, a meno che 
l’aggettivo straordinario 

rappresenti non solo 
l’evento eclatante come 

è comune pensiero, 
ma lo stupore davanti 

all’inevitabile diversità che 
si esprime e si rivela 
in ciascun incontro

Vera: “La mattina iniziò presto, alle nove 
cominciavano ad arrivare gli ospiti, un 
caffè, qualche dolce e tutti al lavoro. 
Breve introduzione sulle idee decorati-
ve, un giro di ricognizione e, come se 
tutti si conoscessero da sempre, co-
mincia questa nuova giornata in un cli-
ma di armonia e gioia. In breve tempo il 
primo piano prende forma, arrivano al-
beri, tanti alberi di natale e tante decora-
zioni, a ruota il secondo ed il piano terra, 
è ora di pranzo. Cosa c’è di più bello di 
poter mangiare insieme: per noi è stato 
come un pranzo di Natale! Il pomeriggio 
riprende con la stessa intensità e men-
tre cala presto il buio di novembre si 
cominciano ad accendere luci colorate 
per tutto il negozio. Come ultimo gesto 
abbiamo steso il tappeto rosso e spento 
le luci. Ora è Natale!” 

Ebbe inizio cosi, in un luogo 
estraneo, costretti dalle 
circostanze… una capanna 
umida, un bue e un asino e 
l’ospitalità di alcuni pastori. Poi 
accadde qualcosa… di incredibile, 
un atto di fiducia, l’intuizione di 
non potersi sottrarre a quella 
responsabilità, lacrime, paura, un 
panno bianco macchiato di vita e 
una stella come se tutta l’umanità, 
stretta in una sola grande famiglia, 
fissandola vivesse in apnea 
quell’attesa… e si generò vita… 
un volto di speranza, piccolo 
e disarmato, lontano dai troni 
dei potenti e dei saccenti, tutto 
rinchiuso in quei semplici gesti 
donati che plasmano attimi in 
bellezza… ■

mo giorno non dimenticherò mai le tante 
persone conosciute, una diversa dall’altra, 
tutte con un’esperienza diversa, con una 
vita da raccontare, e i tanti momenti con-
divisi”.

Vera, operatrice di Caritas Ticino: “Sguar-
di, abbracci, lacrime e sorrisi si sono alter-
nati quel giorno e noi, semplicemente, ci 
siamo lasciati travolgere da quel turbinio 
di emozioni. Incredibilmente il Catishop.ch 
si è riempito di persone che avevano con-
cluso e non il programma occupazionale, 
li con noi per condividere un’altra giornata 
di lavoro, una in più dei quattro mesi do-
vuti, dal più piccino di soli due anni a se-
guito dei suoi genitori sino alla più grande 
di settanta. La domanda è per quale stra-
no motivo, in una domenica di novembre, 
ventidue persone hanno scelto di stare 
con noi operatori a decorare il Catishop.
ch per il Natale che sta arrivando?”

…e si generò vita…

Cinzia: “Vi abbraccio con tanto affetto e vi 
mando un grande bacio”

Suni, Kristina e Francesca: “Sperando di 
avere fatto del nostro meglio e di aver la-
sciato in ognuno di voi un bel ricordo, di 
cuore vi auguriamo uno splendido futuro 
e, con il Natale e l’anno nuovo alle porte, 
non possono certo mancare gli auguri”

Claudia: “È proprio vero, pur essendo lau-
reata e con un master, non si finisce mai 
di imparare. Imparare che la vita è come 
quando leggi un libro, non sai mai quel-
lo che leggerai fino a quando non volti la 
pagina. Ebbene si, ho girato la pagina del 
libro della mia vita ed ho vissuto l’espe-
rienza del programma occupazionale al 
Catishop.ch e ne sono uscita soddisfat-
ta. È bastato lavorare con gentilezza, co-
municare con persone differenti, regalare 
sorrisi a colleghi e clienti per capire quanto 
ognuno di noi può regalare all’altro. Oggi 
ho vissuto insieme alla mia famiglia un 
giorno di volontariato al Catishop.ch ed 
è stato esattamente come un anno fa... 
come una grande famiglia”
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